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Agricoltura e turismo alla resa dei conti: I' isola felice» non è più mito 

Povera Pantelleria! 
Dal nostro inviato 

PANTKU.KHIA — Son amia 
re da i Hurt'tl'i ». porti più 
dì una osteria, la prima cu.-a 
che vedi scendendo dal tra 
diletto di Trapani. () caca 
per toccare con mano un mtt'i 
suggestivo che si cu sardo 
laudo. Quello di urta cacatua 
di Hi) (jiorni o più per poeta 
soldi, nell'antica Cossgra. la 
Pantelleria dei giorni nostri. 
70 chilometri dall'Africa. Hit 
dalla Sicilia. Il cameriere li 
informa, se hai ordinato sptt 
ahetti e formaggio locale. 
elle la tua risita non è [ira 
dita e die. per rimanere, ci 
i itole un buon * secondo piat
to ». 

Diecimila dei WO mila che 
hanno canato lo Stretto (pie 
sta estate lianno .scelto la 
« perla nera * del Medtterra 
ìieo dei depliants turistici per 
la loro vacanza. Vanno in 
contro alla leggenda dei vec
chi e tintivi eremiti: l'anzia
no. lacero e sporca, che ha 
costruito un unno fa la sua 
zalterona col motore ricava 
lo da una vecchia dinamo e 
l'ha attraccata al « c i r ro /o 
della vela *. l'ex industriale 
lombardo che ha impiantato 
una trattoria ai piedi della 
Montagna Grande, ben avvia 
ta da cinque anni. 

Ed il tempo, che a Pantel
leria scorre ira i dammusi. 
le antiche abitazioni costruite 
in pietra viva col materiale 
lavico di quest'isola vulcani 
IVI ricca di vino e capperi, 
lia aia corroso come una len
ta, dolce droga, il ricordo de 
ali anni passati. Il futuro prò 
mette male per questo turi
smo disordinato, ma diverten
te, dei li) mila, o poco me
no, ospiti della gente fHiute-

sca. per 15 mila lire a noi 
le. ultima spiaggia del turi 
sino popolare. 

"/u Gioranni Eerrandes, 7.'< 
anni, uno dei contadini di 
Travino, la bella contrada che 
i turisti conoscono sopranni 
lo per lo splendido promon
torio dell'Elefante, ricorda an 
coro (ih anni della filossera. 
(piando in casa si fini per 
« mannari i rraspi i racina », 
i pochi resti di una rispur 
tnuiti dalla grande infezione. 
E poi. l'altra rovina del sur 
fileggio di ciò che era rima 
sto da parte di quelli della 
T Milizia » fascista, sotto le 
bombe dell'ultima atterra. 

Ora -— i! dammuso offerto 
ai turisti per trenta uiomi 
l'anno, i campi che danno 
quel che danno, una proprie 
tà spezzettata in mille frani 
menti, la terra letteralmente 
spremuta da una serie di ven
demmie sudate -• anche Ta 
urivaltura paulesca mostra la 
corda dei suoi, pur gloriosi 
anni. 

Un consorzio 
di marca de 

// passito in bottiglia lo 
fanno quelli della cooperati
va t Agrico'tori associali », un 
consorzio monopolizzato dai 
democristiani che — dice Ve-
nolano Giovanni Casa no. che 
li ha lavorato per lunghi anni 
e conosce tutti i traccili — 
con i contadini ha un rappor
to sbagliato, t non ha sapu
to, o voluto, costruire una 
mentalità ed uno spirito prò 
dultivo. cooperativistico •»: '20 
mila lire di liquidazione a 
(piesta vendemmia, ma c'è la 

truffa di un arate indebita 
mento dei soci presso le Inni 
che di almeno 7 mila lire per 
quintale ammassalo. Il che si 
glittica rlie ni nome di una 
incredibile « alterni «. tra con 
line democristiane, gli tigri 
cultori puntesela finiranno per 
venire ancora una volta bug 
geniti: lianno ammassato l'u
va presso una cantina che non 
ha neanche i titoli legali. </r 
mai. ]>?r reggere il grande 
sperperi ih fote'i e di mac
chinari unta serra essicatore 
ed una nifja cistern i mai itti 
Uzzati) v.tcndo il collegio dei 
sindaci tpm-t completamente 
dimissionar,o 

. I o r i o ::rra e turi-uno, t! 
vecchio ni i' rt tenie mito di 
(piesta isola felice dove ugnu 
no ha t"a!o Inora a cani 
pare, r scoiai") insomma. dì 
giungere I'/'O resa dei conti. 
E dire I'I-' 'I successi) sem
brava ci dm.-seniore in que
sti anni, sii tati » e due le 
principai loci del bilancio. 
l'economia poi.'esca: vendevi 
mie per nuglit.ui i migliaia 
di quintali. !> ni.la presenze 
turistiche stallai per tutt'ago-
sto, più uni ÌÌ.triade di posti-
letto ri'. 'iii'. 'ifi nelle case dei 
contadini. 

Il fatto è che 'Atre alla ve 
ra e proji ti topina, che .fitto 
il segt, i del <(.l.-o « coopera
tivismo « agnello ha segnato 
la storni p,.i icetntc del vi 
gneto isolano, ben altri pre
datori hanno lanciato l'assal
to. intanto, ai posti più sug
gestivi. in nome di una altret
tanto fasulla » valorizzazione 
turistica *. Già l'esperienza 
dei quattro principiali « alber
ghi ghetto > /xir/<i chiaro. Suc
chiano risone senza dare nul
la. tranne p'-cìie decine di 
posti •» i'-i "ntizi » all'isola. 

Altri. •.eHii.aia. stranivii. si 
sono fatti ]:relcii:io->» villet
te in pac--':ejni s'ite » medi-
terraneo », '». n.l m-gliore dei 
casi, hanno r ,adattalo vn dam
muso. ri-iCinii<!i ih ripetere 
la vecc'ra sii.ria del feudo 
principe un che v : •< -.cor-
ptiraio. ii tnei.i '.<i'l. <ii enti-
teusi 

Intanto le solilo Yaltoitr, 
la SpA inihiiie-- ' Eciruscia, 
un grttop i a: cn>'. -desi, la 
Smeila lei osici Kulan i Cam
pagna, una s icctf- lìbica <i 
sono acci titrr1 'i jh.iri su et 
tari. strat>pa».-'o la'p'u appez
zamenti .ertili aUe iridili dei 
coltivatori. 

Una storia 
incredibile 

Soli si sa intanto cosa ac
cada nei sempre più vasti ap
pezzamenti assegnali alle ba
si SATO. Il punto interroga
tivo principale si chiama l'in
no regolatore, uno strumento 
urbanistico di cui l'isola è 
priva. E il discorso sull'avve
nire di (piesta. che e la ter
za isola minore italiana, dopo 
l'Elba e Sant'Antioco, si lega 
alla sua incredibile storia am
ministrativa. Da sempre, o 
tptasi, monopolio democristia
no, finita qualche anno fa 
nelle mani di un commissa
rio. al Comune da un anno 
e mezzo detta ancora legge 
un monocolore de che si reg
ge sull'appoggio dichiarato dei 
fascisti. 

Giovanni Unimmo capogrup
po comunista, illustra le pro
poste semplici e realistiche. 
che il PCI ha sostenuto, e 
che in dieci anni di tormen
tala battaglia tra gruppi di 

interesse non hanno aiuto ni
ellila risposta: permettere ili 
contadini con un piano rego
latore che guardi al futuro, e 
anche sulla base delle nuove 
norme sul regime dei suoli, 
la legge Hucalossi. di costruì 
re le proprie cast' nel rispet 
tu della tradizione delle abi
tazioni ini economia*, ri 
servare allo cosiddetta calo 
rizzazimie turistica non più di 
H.OOt) posti letto; valorizzare 
la zona archeologica dei Scst. 

Il resto, hi gran parte — e 
questa la chiave del progetto 
turistico del PCI -- continui
no a farlo, come hanno egre
giamente fatto, i panteschi, 
con quel modo, semplice e fini-
lionate, di ospitare i • 'stra
no <- <i forestieri) che ha re-o 
singolare e nota ovunque que
st'isola la cui dimensione uma
na appare, malgrado tutto, 
ancora intuita. 

Il nitori) ti l'anlelleria reca, 
in fondo, gli stessi caratteri 
che trovi oltre il braccio di 
mare che la separa, e nel 
frattempo, la unisce al resto 
del mondo. Trovi per la fin
tila volta, tpiesta estate — una 
presenza inquietante — una 
parte di quel nevrastenico 
mondo giovanile che. al molo 
o in discoteca, riversa le sue 
frustrazioni. Ma trovi, den
tro l'isola, anche — e chia
re — le energie rinnovate per 
il cambiamento: un giornale, 
il " Panteco •>. che è l'unico 
mensile locale che abbia re
sistiti) in Sicilia in questi an
ni ai ncatli e alle difficoltà 
finanziarie più dello spazio di 
un mattino: una realtà con
creta e rirarissima. 

I giovani del i Panteco » 
fanno inchieste serie e appro
fondite per far comprendere 
alla gente cosa si celi dietro 

Non reggono 
più le leggende 

dei vecchi 
e dei nuovi 

eremiti 
Lo scoito di 
una fasulla 

« valorizzazione 
turistica >» 

Dal PCI un 
«progetto» per 

la rinascita 

la astiosa guerra delle con 
peratire democristiane del v 
no, ricostruiscono la » memn 
ria storica » dell'isola. An 
drea Salsedo. l'anarchico 
•4 suicidato » curili* Piacili <i 
Sete York era ricordano 
<h Pantelleria: il '<> mur:<i de' 
l'.HS t contatliHi uhhind-ilati 
dai futuri .nipetti dello IH' 
locale assaltarono il catasto: 
.1 morti, l'i arrestati. Sono 
loro, i giorani del > Ponte 
co - tra gli orgairzzatori ng 
gi, domenica, attorno a! gran 
de ippodromo naturale del la
go vulcanico di Venere, della 
popolare « cur<u det sveccili » 

ma quest'anno invece di
gli asini fxtrtecipano i cavai 
li -- che prevedibilnuoiU- farà 
accorrere tutta l'isola - - i 
novemila abitanti e i setti-
mila turisti - m qnesXo an 
golii splendidi) ti Pantelleria. 

E' difficile 
tirare avanti 

Eppure ((in e difficile met
ter su ftnancii una » mortilo 
na v (i carabinieri a Ferra 
gosto lianno circondalo il 
i luogo del delitto ». chiesti» 
le generalità a tutti i c'incor
niti) ; ed e difficile tirare 
acanti con la nuora *. coope
rativa dei capperi * (è (pie
sta la seconda risorsa pati
teseli dopo il riiioi. che ha 
il torto di ti ver aperto una | 
breccia nel muro dei gros
sisti che rapinavano per po
che lire gli agricoltori del
l'isola. 

Vincenzo Vasile 
NELLA FOTO; le campagne 
di Pantelleria. In primo pia
no le recinzioni. 

Cronaca di una defatigante giornata di mare nella «spiaggia dei poveri 

Immaginazione 
in vacanza 
al Poetto 

tra rifiuti e 
maree di gente 

Per i più sfortunati c'è il casotto e 
l'ombrellone in spalla - Pochi servizi 

» 

ITTIRI - Alle urne per rinnovare il Consiglio 
— - • .i i n i - _ j . - i — i • • — • • • • • * " — ' — • - • ^ 

E' un voto contro chi 
punta al centro-destra 
Lo scioglimento voluto dalla DC • Le realizzazioni dell'amministrazio
ne uscente di sinistra • Lo scudocrociato ripesca i voti missini? 

Nostro serviiio 
ITTI HI A l i tu i M v.it.i 
in pu'ii.t iv-tHli-. NoiuMante 
la diffuolti i ilfl momento . 
( l a w t ' r o indolito e tlcl'iiti^mitt' 
per una i»im|>t t i / . ' .ne eletti» 
r,ilt'. la rampaci) . i (HI il rin
novo ilei (.'«-nsiulio immil la le 
.-.ta a.w.imenili» toni molto im 
pennat i . t|iialelu> \ol ta non ilei 
lut to |H)l:-:i. i ila par te ili lx-n 
niìlÌM-luate forze; Ini (|iie>te 
la Dei i i iKia/ ia eri.siuma i he. 
s p i r a n d o ili pesi-are nel tor
bido. ne da iin'ini|>esta/ione 
in i-ili prevalsomi qnalunqni 
.sino, i' seai ' ia ( oiiMipevnliv 
in ilei prehleiin ila af frinì 
t a r e 

Il PCI ha mvive iiii |n»la-
to Ut c a m p a g n a i-lettor.ile ei U 
un talli i" (w.alseo p r o u i a m 
m a t i . o di « rande impenno e 
s e n i la. pre.-i iXando un -'in 
pio r e s iuon lo delle realizza 
/ m m della uiunia di sinistra 
i- delle diffi.'i.'lt.'i incont ra te 
[ieH'attua-/:oi!r ( | ,1 p t o m a m 

ni.i 
l.a IH' , s: pre-eii ta enn li

lla lista «ipe-rUimeiite eara t -
tei'1/./.ata a des t r a , senza ne.-, 
.siimi ser ia i i i dna / ione p i o 
L'ranimati ia e polizie» .sulle 
l u t i ne a l leanze :n Consiglio 
iiHiiunale, lasi lar.do inten;le 
re e l i i a ramente di voler ri 
t o r n a r e a s i lue i ament i d indi 
i-oli l 'MSI. n a n e uia Ila l'atto 
dal l!Hiì al MITO. 

A l tu r i . intat t i , non e |ms 
>.ljilr un «-uitro-siuistra. (.'«ni
t ro il IVI si .stanno U-ntando 
m a n o v r e di «tutti i m-m-ri e 
| X T nasconder»' la v e n t a : non 
è la p r ima volta Dire la 
v e n t a infatti sjunif'.ea ni 'ono 
.Not-re l 'entità del lavoro ->\<>1 
t«> dalle M'unti- di s in is t ra . 
nonostante l'.istrii/.ioiHMiHi «• 
la vuota opposizione della P C 
I! l ' inno regola tore «f i ioraie 
che è l 'a t to fi:iidi«m<-ii!ale di 
una amminis(razioi io. è s ta to 
app rova to senza eiil inienti n i 
lira va ijfslito per so t t r a r r e 
lo sviluppo ut'l>an:>tù <> d«-l 
paese al d isordine e alla spe-
eula/ ioi ie edilizi». 

A I t t in è ope ran t e il p a 
no di z< na 1H7. t h e IIH ma 
messo in un to un rnci-cani-
.siuo di spesi! e di l avoro di 
pi i r ivchi mil iardi (73 m i a 
metr i cubi edificabil l) e di 
migliaia ili o r e lavora t ive per 
murat i . r i e (.'peratnri d c l l ed i 
li/iii. l'ei" (pianto r i uua rda lo 
iipprov vi«ion;imento Ulrico, 
ol t re ÌI ixUnz. iare ;1 serv i / io 
nella zona al ta del paese con 
il r i fac imento del!» .stazione 
di p o m p a l o di Musiaina. la 
jjiunta ha af f ren la to la disa
stro-,» s i tua / ione del ipiartie-
iv » Su P a d n i ». a n . h e -e i<»n 
|)«,i bissimi ine/z i . Con il |HIZ. 
zo ili via I)t re e c< n i» nuo
va !«(«• i d t . i a e (.Ulta la 
«r.ilide si te pei i Su l ' . idni ». 
un qua r t i e r e , questo, dove o^-
Hi vanno a pniuiett i r e l':in-
jHissiliilt- per«.<iiii«t'i n p e s e a t i 
dal!» PC d<i una torli.da pa
lude in i n : i:!i s'i-s.i »:n.r-i 
di par t i to I: iiv«-vano < a< « iati . 

Qu»n:«i alla v'labilità ;iit« r-
n,i. . ii«- «• uno dei pu.b!< mi 
pi t i s , -n ; . t ; .i I r t i .n . olt'•»• a h a 

4 Su .\I« liti' t. 1): qui l'uopi--
^lio per o t tenere dallo Sta to 
e dilli» ({«'L'ione la rea l i / za 
za :ie della s t r a d a Itliri Sas 
sar i , t an to a t t esa per i disagi 
«he lo stillo a t tua le dei i o ! 
I« LNiinenti e« n Sassar i e re» 
a^l: airti;tras|M>rtato:'i. a^h «> 
uera i e a«li .studenti pendi» 

ot tusi tà da una PC che ha 
si inpre r i lu t ta to il dialogo e 
la ci.'!lalnìra/u)!U' e l ' a r r ivo 
de! commissa r io hanno ri tar
da to hi soluzinne di mi. iti 
pr« bleuii e (Misto le lamini le 

(villi le ul t ime l>»llclte doiV 
l ' acqua i di fronti- a ditliool-
tà che con l ' amminis t raz ione 
'.i car ica si s a r e b b e r o risol

te l comunist i som» i primi 
ad a m m e t t e r e limili ed C J « V 
n che pure ci seno s ia t i . 
D 'a l t ra (Mite 1 iiiiiinimstra/iiv 
ne ìK-n ha p,<uto con t a r e su 
un» ma^.n.i i i inza numer ica-
n u m e ampia , né. t»n!«:;iunu. 
sulla c«ii!.d>«;ra/.:one della DC. 
A chi <««i ce rca con l'in-
Hanno e ce» lo facili pro
messe di a u m e n t a r e !«• dif
ficoltà di M'ammiii!straziciie 
ci iiKinaic e d. r idur re la for
za eletti ra!»- »• (Hilitica dol 
PCI bisogna r iqioiule iv < no » 
votando per d a r e a Ittici una 
ammin i s t r az» n e di s inis t ra 
stabil i ' ed cff'.eicntc, impe
dì i'.d i il i i t o . no di un'ainini-
u:-. tra/iene »l; des t r a . 

Leonardo Tola 

ii.sti iniizioiie dell.i \ ;a Ani- i -

Dalla nostra redazione 
CACH.IAHI Ne l l a s p i a -
g i à « a l r i c . m a • ilei P o e : t u 
0 f a c i l e v e d e r e le v a c a n z e 
d i u n a t;ros.sa i e t t a di «a 
g l i i i n t i i i i ; e s a r d i . Que 
s f a n n o le t e n e I n o r i s e d e . 
p e r Io p m n e l p a r a d i s o 
d e l l ' A d a K h a n . r u n . i n t o n o 
n e l Ciis.se?In d e i s o g n i Ci 
s i a c c o n t e n t » de l s u r r o g a 
t o : il b i ane i» a r e n i l e d e i 
p o v e r i . K v i a . c o n l 'un i 
b r e l l o n e in s p a l l a , v e r s o il 
c a s o t t i » (». p e r i p . u fur i l i 
n a t i , la c a b i n a n e l l o s t a l l i 
l i m o n i o p r i v a t o C h i n<»n 
h a c a s o t t o n e c a b i n a , s i 
a r r a n g i a in m a c c h i n a , .sfi 
l a n d o s i i p a n t a l o n i o la 
g o n n a , p e r a p p a r i r e , g i ù 
b e l l o o p r o n t o , in s l i p i> 
d u e pezzi Al m a r e e a l >o 
le . i n s i e m e , p i a i a i i e sud.» 
t i . c o n p o c h e l i r e e m o l t a 
f a n t a s i a . Q u i e- il v e r o 
i n o l i l o d e l l ' a u s t e r i t à . M a 
n e s s u n o si s c o r a g g i a . 

Livelli da 
Adriatico 

A C a g l i a r i q u e s t ' a n n o 
s o n o d i m o d a < le v a c a n z e 
d e l l a i m m a g i n a z i o n e >. S e 
u n o si a c c o n t e n t ; » — c o m e 
i t u r i s t i , s e m p r e p i ù n u 
m o r o s i - - u n c a s o t t o a l 
P o e t t o p u ò a n c h e s e m b r a 
r e un i i v i l la p r i n c i p e s c a o d 
u n m o d e s t o c a n o t t o u n o 
y a c h t d a m i l i o n a r i . I l 
« c a r n a i o u m a n o » è . i n 
« p i u m a , a l l a p o r t a t a d i o 
C<nl b o r s a , m e n t r e s e m p r e 
pl i i d i f f i c i l e d i v e n t a a c c e 
tftre a l l e c o s t e r e c i n t a t e 

d a l filo s p i n a t o O r m a i il 
l i t o r a l e c a g l i a r i t a n o h a 
r a g g i u n t o p u n t o d a c o s t a 
A d r i a t i c a a l i o m b r e l l o n i 
a p p i ' - c i c a t t l ' u n o a l l ' a l t r o . 
n o n c o n s e n t o n o il p a s s a g 
g io d i u n o s p i l l o : in u n o 
s b a r r a m e n t o d : c o r p i e d i 
sa l i t i l a r i e s c e s e m p r e p ; u 
diffi 'Mle p o s a r e il p i e d e . 
M a i « -aso t t i s l i n o n d e s i 
. s tono L o r o c h e . s o p p o r t a 
n o i n t e r e g i o r n a t e . so t to il 
so lo c u c c i n o «• l u n g h e n o ! 
Tato a l l a m e r c e d e l l e / a n 
zar»-, n o n s: l a s . - i a n o c e r t o 
i n t i m i d i r e d a l l o m i g l i a i a d i 
p e r s o n e c h e a f f o l l a n o il 
p e r i m e t r o doli.» . s p i a n a i » . 
Vn l i t o r a l e , q u e l l o de l «'» 
pol immo s a r d o , c h e si p r e 
s e n t a t r a i piti b e l i : o s t ig 
g e s t i v i d e l M e d i t e r r a n e o . 
P u r r o p p o e s c l u s i ; p o c h i 
s t a b i l i m e n t i p r i v a t i «elio 
d o v r e b b e r o a n c h e e s s e r e 
c o n s i d e r a t i a b u s i v i p e r .» 
v e r e ; con<'e .ssn»nar; c o 
s t r u i l o s u l l a b a t t i g i a i. la 
s p i a r l a - - c h i l o m e t r i e 
c h i l o m e t r i — »'* l a . s c : a t a : n 
c o m p i o t a , c o l p e v o l e :r:cti 
r i a 

N e l l ' a t t u a l e s t a g i o n e , po i . 
le p r o t e s t e d e i b a g n a n t i 
n o n si c o n t a n o . S i i n d i n z 
z a n o p e t i z i o n i a l s i n d a c o . 
v e n g o n o t r a s m e s s e d e c i n e 
di i P t i e r e a i g i o r n a l i s a r d i . 
s: c h i e d e l ' i n t e r v e n t o d e l l e 
a u t o r i t à s a n i t a r i e N o n 
s u c c e d e n i e n t e I r i f i u t i 
r i m a n g o n o a m m u c c h i a t i 
s u l l a s a b b i a , e l e c o n d i z i o 
n i i g i e n i c h e si p r e s e n t a n o 
a n c o r p i ù e c c e z i o n a l : , a d 
d i r i t t u r a a l l a r m a n t i 

I s e r v i z i s o n o p r a t i c a 
m e n t e i n e s i s t e n t i : l e p o c h e 
d o c c e , a l c o n t r a r i o d e g l i 

a i u t i scor.si . n o n f u n z i o n a 
n o n e p p u r e q u a l c h e o r a a l 
g i o r n o . ì g a l » . n e t t i s o n o 
i n d e s c r i v i b i l i . b a s t i d i r e 
c h e f a n n o v e n i r e il v o m i t o . 
* Cess i cos i Mini d e b b o n o 
ins is tere n e p p u r e n e i p i ù 
a r r e t r a t i p a e s i d e l T e r / o 
m o n d o ' , c o m m o n t a n o d e l 
t u r i s t i mi l .me . s i . f u g g e n d o 
s p a v e n t a i i . Kd h a n n o b e n 
r a g i o n e . (.«• m a l a t t i e i n f e t 
t i v e . d a que . s te p a r l i , s o n o 
» l i " o r d : n e d e l g i o r n o : . 
M.-abbia , v a r i c e l l a , e p a t i t e | 
v : ra! ' - . t : ' o p e t e c c h i a l e j 

I 
I 

Squadre j 
di pulizia 

l e . i i n i n i n i s t r a Z i o i r . c o 
i n u m i l i d i C a g l i a r i e Q u a r 
t i ! « p a r t e d e l l ' i n t e r m i n a b i l e 
l i t o r a l e r i e n t r a n e l ; e r r : ! o -
r . o d e l l a t e r z a c i t t a s a r d a » 
r i s p o n d a n o a l io p r o t e . - i e 
o r g a n i z z a n d o ^ q u a d r e d i 
p u i i / i a c o m p o s t e ila a l c u n i 
r a r i » / / ; » D . r e c h e il >er-
v iz io i-ra r i d ì c o l o , e p u . ' n : 
q u a t t r o e . o v a n i . T a s c m a n -
d o u n a c o m u n e b u s t a d i 
p l a s t i c a , c a m m i n a v a n o a l 
l e g r a m e n t e f ra i c a s o t t i . 
i n c h i n a n d o s i o g n i t a n t o 
p e r r a c c o g l i e r e pezz i d i 
c a r t a e b o t t i g l i e v u o t e • : 
h a s c r i t t o i n d i g n a t a u n a 
b a g n a n t e a l g i o r n a l e c i t t a 
d i n o . c h i e d e n d o a l l e a u t o 
r i t à c o m u n a l i s e . an. :«»no. 
c o n o s c o n o l ' u so d e i ra
s t r e l l i . 

C o n u n a o r g a n i z z a z i o n e 
d i q u e s t o t i p o , a p p a r e su
b i t o c h i a r o c o m e la p re 
s e n z a d e g l i .stes.si c a n o n i s t i 
s i a e s i z i a l e . < I n m a n c a n z a 

di s e r v i z i a d e g u a t i , di ba
g l i ; e d i d o c c e --- a m m e t 
t o n o s e n z a m e z z i t o r n i m i 
- - s i a m o c o s t r e t t i a .spor
c a r e s p i a g g i a e m a r e • 

l.a t f r o n t i e r a de i l i be r i 
b a g n a n t i *. c o n q u i s t a t a 
a t t r a v e r s o a n n i d i l o t t e 
p e r i m p e d i r e la m i t i z z a 
z i o n e d i « u n a g r o s s a r ic-
che//.i c o l l e t t i v a » , r i s c h . a 
o r a d i s a l t a r e . >o le c o n d ì 
/ i o n i i g i e n i c o s a n i t a r i e 
c o n t i n u e r a n n o a s u p e r a r e 
p a u r o s a m e n t e i! ì i m - t e d i 
g u a r d i a Kppur»- « t u l l i a l 
m a r e t u t t i a ! P o e t t o » : e il 
m o t t o d o b b l g o . i n t e m p i 
di m a g r a coni»- i n o s t r i 

( J ^ g : . dome. - ) ; -» d: a g o 
s t o . e s e m p r e u n b r u l i c h i o 
c o m p a T - ; s . - :mo v e r s o il 
m a r e C o r p : . o m b r e l l i , 
s d r a i o , r a d i o l . n e a t u t t o 
v o l u m e . p a l l o n a t e su l l a 
t e s t a . co«-e: d: v e ' r o L ' a r i a 
- u n m i s t o d i voc i , g r i d a e 
o d o r ; d i c u c i n a . La g a r a 
d e l l ' o r i l a n i / / a / i o n e c o n t i 
n u a . r : n o a i p r i m i d: se t 
t e m b r e . S : p a s s a d a l l a l a 
v o l a t a t i p o m i l i t a r e a l i a 
t a v o l a t i p o f a m ì g l i a K il 
m o m e n t o p i ù a l t o d e l 
w e e k e n d p r o l e t a r i o , so t 
t o p r o l e t a r i o e p i c c o l o bor
g h e s e il r i t o d e l p r a n z o 
a b b o n d a n t e , u n a v o l t a o u n i 
t a n t o , d a s p e n d e r c i u n ' i 
n t e r a s e t t i m a n a d; p a g a . 
€ N o s e u s h u r d u » » « N o n 
s i a m o b a s t a r d i ) : « A n c h e 
n o i a b b i a m o d i r i t t o a d u n a 
b u o n a m a n g i a t a , a n z i n e 
a b b i a m o p i ù d i r i t t o d e g l i 
a l t r i p e r c h é l a v o r i a m o , 
p r o d u c i a m o e p a g h i a m o le 
t a s s e » . E c o s i ì « f u o r i li
d o » t r a s c o r r o n o le u l t i m e 
g i o r n a l e d ' e s t a t e , s t r i m p e l 

l a n d o la c h i t a r r a la s e r a , 
a l l a l u c e d e l l e t o r c e ed a n 
c o r a d i v o r a n d o a n g u r i e , i n 
u n r u m o r e g g i a r e c o n c i l i a n 
t e a d d o l c i t o d a l r o n z i o d i 
m o s c h e b e n i n g r a s s a t e e 
fel ic i 

Il P o e l l n e c i ixi : u n a va
r i o p i n t a m o l t i t u d i n e d e l l a 
C a g l i a r i d e l l e a r t i e d e i 
m e s t i e r i , u n » c a m i n o d e l l e 
v a c a n z e » c h e d u r a p o c o e 
c o s t a q u a s i n i e n t e , u n a 
C o s t a S m e r a l d a s t r a c c i o n a 
de l s u d i s o l a n o p e r g e n t e 
c h e f a t i c a t u t t o l a m i o e 
c h e a l m e n o q u a l c h e d o m e 
n . c a d ' e s t a t e v u o l e t r a 
s c o r r e r i a . p e r c h e n o \ d a n 
d o u n b u o n c o l p o a l l a d a 
m i g i a n a e a s s a p o r a n d o 
q u e i d e l i z i o s i g a m h e r o n i 
c h e . a l m e r c a t o , c o s t a n o 
u n o c c h i o , q u a n d o «i t r o 
v a n o . 

i P e r m e e p m b e l l o c h e 
l ina v i l l a s o l i t a r i a s u l 
p r o m o n t o r . o . >rn/.i g e n t e , 
s e n z a c a l o r e u m a n o t r a !e 
m u m m i e d e l d e n a r o • : 
c o m m e n t a F r a n c o , s t u d e n 

t e di p a d r e p o r ; u.iU . m a 
d r e c a s a l i n g a , o l i o fra I r a 
t e l l i e s o r e l l e t ' n s u o a m i 
c o d i lf> a n n i e s t a t o :n 
C o s t a S m e r a l d a : p a n o e 
w u r s t e l , e u n ' a t m o s f e r a d a 
c o r t e d e : m i r a c o l i , a t t o r n o 
a l l e v i l lo e a g l i a l b e r g h i 
i n v e n t a ' i «la a r c h i t e t t i 
f r a n c e s i , t e d e s c h i < b < U i 
in s t i l e m e d i t e r r a n e o e ar
c a i c o . p e r i « p a d r o n i » <• ie 
l o r o s i g n o r e t \"«i ^ r a z e, 
e m e g l i o v i v e r e la n o s t r a 
e s t a t e in u n ' a l t a l e n a ne r 
vosa d i b u s a u t o , m o ' o 
v e r s o il P<>et:o Vu o l d i r e 
c h e le m a l a t t i e i n f e t t i v e 
c e r c h e r e m o d: e s t i r p a r i e . 
c o n l.i l o t ' a ». 

M a r i n e l l a . a m i c i d i 
F r a n c o , d i c e l ' u l t . m a p a r o 
la . la p a r o l a gius!.» « Te
n i a m o c i b e i s t r é t t a !a 
n o s t r a f r o n t : e r . i d e l i e v i 
c a n / e . p e r c h e n o n d i v e n t i , 
p e r 1 c a g l i a r i t a n i e p e r i 
s a r d i , u n a l t r o p a r a d i s o 
p e r d u t o ». 

Giuseppe Podda 

Palazzo dello sport a Roseto 
R O M F T O D K G L i A B R U Z Z I — L a m m l n i s t r a u o n e d e m o r r » -
:.<-.» d Rose to , s c a t u r i t a da l l e eiezioni del n o v e m b r e 1&74. 
ha m.ir.ier-.uto fede a l l ' i m p e g n o p re so c o i io s p i r i . 0 ? j | , 
e r o u n a c e r i m o n i a cui p a r t e c i p a n o le a u t o r i t à po..;ic:-.e e 
spor t ive , i n a u g u r a :1 n u o v o p a l a n o dello spor t , un moder
n i s s imo e funz iona le I m p . a n t o d e s t i n a t o a aodriis. ' .ue le 
e- .cer .ze del lo spor t a g o n t s t . c o e que l lo de l lo sport r i . n a t i v o . 

L 'opera e c o s t a t a o l t re u n m . L a r d o . li oa.-.Ne;, t ì i e .« Ro
se to e popo la r . - s s .mi e c a l t a c e n t S i a i a e centinai .» di 
g iovani p rau t^an t i « s tuden t i , o p e r a i e c o n t a d i n i lo p r a t i c a n o 
a n c h e m eond:* :oni p r e c a r i e c o m e a b i t u a l m e n t e l r a z z a i 
f a n n o su l le p i a n e pe r il cajclot i n a u g u r e r à p r a t i c a m e n t e 
i ' i m p . a n t o con u n a v v e n i m e n t o d i a r a n d o r i s c « i a n u n ter -
n .v :n r . a ! t . o s p i t a n d o i! g i rono A « :! più i m p o r t a n t e > del 
c a m p i o n a t o europi*) pamore» «quello B g iocherà le s u e 
p a r t i t e a T e r a m o » a l q u a l e o l t r e af l ' l ta ì la s o n o st«»!o a m m i s e 
l 'Unione Sovie t ica , S p a g n a , G r e c i a , Belgio e F r a n i la. 

m r a . è ai idatc ai appa l to ia 
r«-s!auraz;« l e «l« l'.i \ ..t 4 N<»-
vi-inbre nel iii.ig-j.o di que- to 
annoi qlle.s<l interi» liti -«'tal 
iis-. ' liita'iu nt«-' ai.id«-_;.!.it, ri 
s|)tt!«i ,i 1 ìi- «-sisie've ilei pae
si- lesisi» no 11 !J < llilou.i tri 
d. - t r e d e i l . - i -estn 'e) ; ina i^T 
far»- a r r i v a r e a 1*! r; f.i.an-
/ii.iuelil: a i le^uai : . < He ii"i a b 
b i a l l i o « Uii 'sTo e • ia- i ; s ( . : . o 
s t a t i i . i -^ i i l i . I.i s s . I M I <;« i « l i -
ini . ; , - ( : , i ! i i «I. I t ' r i . « < «• !>e 
s u i n i « n e b a i a i » \»r.< ; e a I l o 
Mia. h a M l o s s . i c i «l.««i P e r 
i « n i n i . » . ; d i s i j . - ' r a e U T -
m a l i - s t r u v i r e 1 « i . r d « m : « i t i 
l a U-.r-c. 

Tra l e a l t r e i,jn r« aiii>-»-
Mate «i e. v a I att.l.«/:«-."e 
r . i i r i l . a i . ' » !a r«-i :IÌ / :«T>- «lei 
» - imiterò « il p ' o ^ e t t o |n-r 
il :•<(«!.«)•. ;.it:«i. 'a i i i s tru/ io-
!.. d e l l ' a m b i i l a i n r a i «• bài . •> 
t u a l o m i l l i a l e . !a r . " . - ! r j -
/ . n l l f (lei |n.l/.«- «i. \ - t i- la 
«in dr l i i i era «• si . it , , i i . i n . i ' a 
d .d fa/ .os i» . o i r u / . i . r . i s . n o «i«T 
i.i IH' in io t i> i j ! ;o « u m i l i a l e 
il priijJeUu (>i-r 1.1 s.st» aia/.»»-
Ile «iella s tr . ida 'i. ( l-r«is 

( '«s i i -.ni'. uii ' i^nTa ii. ri-
i i \ u v » .ai»- sarà la i e - " " i 
Ziotie 'I: : c a D'.ioVa >. a.i.a 
e l e in i lit.-.rt .» Funi ar i i i d a : 
qui s to usti r v e i . l o soiid.-ita .n 
tn:n'rr.a parti- i! f a b b > n g ' 0 
d: sTj-uHjjT, -iCiila-'. I T e «'.ni 
p.»-ss-Vt- 11. fwlcs'.r»'. s p a / i 
vi-rd . offa-i f;.:,/.« n.o : i t a 
e q. lai. to . «.«.71 la '•'i.'i.'e -Il i . 
s.;'!'» d i l . / . a »i'"'.i>!.i .) e s ' a t o 
,'-Miin<t'ci a ll'.ir.. F. -\«\à 
.no.lr«- ::'«la .ita 1 a-«.« ;*r >a 
i t i i t r u / i ooe ri (;n iiuovo «ili-
fl(.«i p o s t a l e . pr«»l -rKiste !o 
p ' ^ ' i i l i e p» r In rr»U/7Af 'ite 
di una staz.ofie d: |» mpag
gio jM-r le avquo lur;d- . po-
U i i / . a t o il s»T\ ; / .o d r,ott<-Z-
za u rbana . e<<-

('« me del restii n« - - ano può 
r.«-gare l ' impelino profuso da
d i a m m m i s t r a i n r i iiumonnUi 
noi infilimi' e r a l <i>mpr»;iso 
r io por vak-rizzuro le risor*«fi 
otso!K«n:chc locali o per ;ipri-
r e p r o p u t t i v o di sviluppo al 
eont ro . I). qui !'avv:<» a -i la-
/ inno dei problemi de l l ' agr i 
co l tura e del le pas tor iz ia , in 

La lista del PCI 
b TAVERA (Jan anni, sin 

davo uscenti ' . Coniinci • 
c ian te . 

2i ADRIANI Roman.. . elet
t r au to 

Hi BIDDAU (l iovai i i i i , m i 
r a to re . 

Il CANU (iiov.uuii. diploma 
to disoccupato. 

ai CANU (hoviiiini Ma l i a , 
pastori". lndi|H'i)dente 

li' CHESSA I.UÌL'I. eonsiglif 

re Uscente. Art igiano 
Ti DELOGU Mainino, imi ta 

• lino. 
«' F A N C E L L U salvatore. 

peri to i l i lineo 
ih FRASSETTO Umilino, o-

pi'I'illO l'IllllliCO. 

lui LORELLI Sa lva tore , cons 
uscente , pi'i's ('«ini|H'nso 
rio n. 1 

li ) MURA Antonio, ortolano. 
lll(li|)0ll(lenle. 

IH) PINNA (iiovanni Malti-
s ta . opera io meta lmecca
nico 

i t i PISCHEDDA Antonio, mu
ratore 

H i SILAI ( i iovanm. pensio
nato. 

1">) SIMULA (i iovann:. iiss. 
iisci'iite. lnipie^iito l ' iuo-
ne Contadini , 

Ili» SPANU Maria Te re sa . 
casa l inga 

17) TILOCCA Antoni.), ijeo-
m e t * i . IIIHTO professi,)-

l l l s t i l . 
IH) TOLA I.eonardii . viee.siu-

diico usii ' i i te. Profi 'sso-
l'e-sa 

l'J» ZARA Giovanna. i .!<;«• 
l in^i i 

L'<l) ZARA Vittorio. o|>eraio. 

Si occupa ancora alla « Perri » 

Il collasso è nato 
da una sbagliata 

gestione aziendale 
Dal nostro corrispondente 
COHF.NZA I l avora to r i 
dello s t a b i l i m e n t o t ipol i to 
LTiibeo « A n i i j ial ir l i i ' Por
ri " s.ono «uni t i ni Ulie.si.'iio 
iiiniiKi di ori u p a / i o n e delia 
fabbrica . I.» lot ta dei ii! d 
p e n d e n t i e in iz ia ta , come e 
no to , il IH luti!in, a l lo rché li 
t i to la re della a z . e n d a al cin-
mi;:-.' di una vi.sio-ii» crini <ii 
l iquidi tà l inanz.nr . l i . siel.se. 
(«ime al .solito, la t r a i l i d-.-. 
m a n c a t o pa^a in i -u to dei .sa 
lar: e del I n e n z i i i m e n t o di 
•J] l avora to r i l u t t o n o e r a 
;1 p re lud io iti (ol i i i i su debi l i 
t:vo ed a ila Chlll-i.irii ileila 
la l ibr ica . I lavora tor i i n t u . r " 
no imi i iediHtnmenle e, -.u.i'i 
n u ' l da i s indaca t i e dal le Im 
vt- pillinoli!" d e m o c r a t i c h e oi • 
cupa ro i io lo .s tabi l imento 

I.'i. Art i «n i f iche l 'err i ••, 
che Miri»»' nei ' e r i . ' , orlo il. 
( t asTol i l i e ro . u n o de : ««imi 
n. del! h i n t e r l a n d d. C«u.eiiza. 
ha .sol tanto \YM\I D U «li un 
Hiino d i v.tn K n a t a d u r a n t e 
ì p run i mesi dei i:*77 .siii'a 
lia-e di un profet i '» »:uh; / :o 
.so i !io prevedeva l ' o n u p a z i u 
ne d: ITO uni tu ;.«'>diat:ve ed 
e vissuta finora, p a r a v e n u o 
o t t e n u t o i '>, p. cu: ! ;na ' i / . a 
nn-iiti putibliri e p u r d:»po 
n« odo dì un i i ioderno <»|»p.» 
r a t o p r o d u t t i v o e ti: un p.«r 
co mace l l ine .n\ « i to ìivel.o 
•ecnoloifiio. s i i l o - I r a t t a m r . i 
ti» e sul .sottonaiat-o dei il. 
p r u d e n t i Ma l'aspe* to p.u 
.sconcer tante e eia- q u e s t o 
iirrii-o comples so tipol.t.ijfra 
i n o non ha prob .emi di mer 
i a t o T u f o q j e l i o ( h e na 
p r o d o t t o finora e r . . i sc ; to a 
( o n o r a r s e l o sul ino r i . t ' o con 
i n i r e r t n f a c i i t a grazie art 
i.-ì .r.aCf'n'ìsn i;-,-cn. i ri; v n 

d. ta « - -c . j i t . ' i ' o d.-ij.i .L - f , i . - . 
' { .pendent i . 

V. a'ior.» rn:r.«- e •».»! e ' o 
praj*x.u:Ta. improvv.s.-». un.» 
ori l i f inanz ia r ia c h e ha i. 
M-iii.-itii d. c o m p r o m r t t e r e t 
• • - i - 'on /a st«ss» doll'aziend.»** 
lì ( on ,pa . ' : . o T " o P« li» .rr.r.a. 
n .on .hro del o n a i t ' U o di f*t< 
ririr j rh.e iris.fiiii' agli a ì t r . 
l avora to r i a b b i a m o t r o v a l o 
n e io s t a b i l . m e n t o occupa to . 
r.or. ha d-jotu. « A p r o v - r a r e 
il co l lasso f inanz ia r o ri: 
i e - è s'.a'a la p^s-;rr.a 
res t io : . ' - arr.rr. . .Mitra' iva c 
1 . r .capar i ta d. p r o z r «rr.n.ar? 
l'n'*:-.:ta n r o d u t t i \ a * 

I),(),i .ITI s io rn : di «vrupa-
z une rìiir.i:."'- ; qua l i :n n ; r . . 
m o m e n t o M e oinnif»'-»t*t ^ 
a Mi'.:dar."*a «-oncré'.a od 

o j>- ran 'e d i l u t t o h movi 
m e n t o del l avora to r i «c'è s*a 
to a MI.sTcifrai uno sc i ipc r ) 
p.-ov.n<-iaie d e . tipog.a'... e 
i*ato r acco l to a H r a v e r t . i ^ ° : 
to.scr;2ioni o l t re u n m. l ione 
di !irc>. le a m m l n i i t r a z i o n e 
r n m a n a l i di C o i e n a a , di Ca 
stroì i t iora e la « t e s i a P r o 
v ln r i a s o n o »ta t l c o y a n t e 
m e n t e a f ianco d?l lavora
tori» la r o m b a t U v P a dei «51 
d . p e n d e n t i de!l'« Ar t i Krafì 
r h e P e r r l » non e a i a t a mi 
n i m a m e n t e i n t acca t* ma l 
g r a d o la v e r t e n z * «|a scop 
p i a t a ne l r u o r e d e l l ' e s t a t r 

« A q u e s t o p u n t o — d.co 
a n c o r a il eompafrno T i t o 
Pel leirr ino - - non ci accon

t e n t i a m o più della rov ina del 
21 l i cenz iamen t i e del pana 
m o n t o de ; .salari a r r e t r a t i 
ma ehiedi i inio il rlio-M'ilo 
del!»' c a r r i e r e .in baso a! la 
voro e f fe t t ivo r h e e , a l c u n o 
di noi svoli,'!', o la appl ica 
zione in t eg ra l e del c o n t r a l t o 
naz iona l e di l avoro ». 

.Svilìhra comujupie che la 
ver tenza itll'u Arti «.'rafie be 
P e r r i ) . dopo o l i r e un IIIOM 
di occupazione , po.ssa CSM'I,-
avvia ta r ap ida i i i en te a con-
cl'.lsloiii' 

In un biconi :o svol to t i 
venerdì u C a t i n i z a i o a l la 
p resenza del p i e s u l e n t e del 
!u LMunla r»uiona!e F e r r a 
ia e ali'iihM'.iM-ire a l l ' indù 
.stria M.illi imaci, i ruppreMMi-
tiniM deal i l u t a m i di c r e d i t o 
che o p e r a n o in C.ila ' ir .a b a u 
no . l l fa t ' i m a n i f e n t a t o la lo 
io d i^pambi l l t a a ven i re in 
c o n t r o a, le t--..tjinzc di li 
ij'.iidila d c l i a z . e n d a A quo 
.sto K (,p.i d o m a n i , iunedi , ì 
r a p p i e - e n t a n t i del! az i enda 
e s p o r r a n n o al dirjjjoiitl depii 
l-itltul: d; d e d i t o la Situa 
l'.ono iii i i ir . / iar.a m:i,n[iìd'<* 
d"i!a fahbr.r . i inen ' r» ' lo stcs 
s'i F e r r a r a SÌ I- imi>oi»nH»o a 
p.-«'!id«T»' co;: 'i«:t: d . re t t i «o., 
1«- «lirr-zio.'il i l-iit :.iii deli* 
banche pei iKie i i r a rC «J 
i:.a»s!li. » . I t e r il«-!!e ( l l a t i ch t . 

Ma a! d. !a della <• vc r t en 
7„« P r r n i li probioin.i del 
i rodi lo nl.a p.cco.a e m e d a 
i;idu.-.*r:a e .ii*i. ar'.U'iar.l co: . 
t . n u j a d »-.s-e.re. :;i C a . a b r i a . 
un prohlema ct-ntrale. 

In .*.,'nazioni i>rr mol t i 
a-oe».fi a n a l o g h e a que l l e 
dell.) s 'itOihijii 'nto « Arti a r a 
b e n e P e r n " si t r o v a n o , aolo 
nel la p rov .nc .a d. Co.en/wA. 
il P.i ••.ti . : .) « I) Alr-ssandao • 
d. Mor tn . inno «nitri- l.V) d. 
|K-;.d-.-!it. «. il P . tn ta loniSic iJ 
n Valont in i » « lfrt di|M-ndrnt:> 
dove p rop r io i.**. g iorni scor 
a. .-.. e f o n i l u s a una dur.Ssi 
ma • . rnt-nza, la fabbr ica di 
.nli»»i :1 .tgi.o « H i r e o F e r r a 
m e i . : . * « ' io di i iondent :» . 

Come »i n»oì°.era il p rob le 
IT.H? C r e a n d o u n a h n a n z i a 
ri« reitioriii.f. r o m e vogl iono 
a l c u n e forze p o i a i r h e e .n 
p.-.:r..i luotfo i romi ia i ' n i i o 
e . a . . i t i ? o II p rob lema del 
r i e d i t o .n C a ì a b r a - ci ria 
d e l l o i, c o m p a g n o Co»tan*. 
no Kr tHfde . p r e s i d e n t e de i . a 
ll i i inniiMioiif e conomia dt-i 
. A i x m i i l t » r eg iona le — n o n 
,«-: risei.ve c r e a n d o nuove , inu 
ti!, e spasso d a n n o - e U i r d a 
' a r e De! re»ito IA dove !e li 
nanzwirie reg' .onaii e s i s t o n o 
r.on h a n n o c*-rto r..solto ù 
prob lema P i u t t o s t o occor re 
r ivedere c o m p l e t a m e n t o %.> 
or len ta r r ien t i e i moccan . smi 
di i n t e r v e n t o de l l a Ca«&a di 
Hisparm'-o di C a l a b r i a e Lu 
r a n i a . c h e è il majpriore i*t. 
t u t o d: c r ed i to della reg ione . 
Il p r o b l e m a c o m u n q u e ?.i ri 
so lverà s o l t a n t o a t t r a v e r s o .a 
e l a b o r a z i o n e d i u n p r o g e t t o 
compìe s i l vo di sv i luppo del
la Reg ione f a c e n d o leva p r i n 
c i p a l m e n t e sui fondi i30%32 
mi l ia rd i n d r . > de l l ' a r t i co lo 7 
del la legge C a s s a pe r il M e * 
r o g i o m o ». 

Oloferne Carpino 

file:///olta
http://iito.no
http://Ciis.se
http://mil.me.si
http://popolar.-ss.mi
http://si.it
http://linanz.nr.li
http://siel.se
file:///ym/i

